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Indicazioni preliminari  
Lista delle principali abbreviazioni e degli acronimi usati nel progetto  
 
Tecnici: 
ATES  Aquifer Thermal Energy Storage (Stoccaggio Energia Termica in Acquifero) 
BHE   Borehole Heat Exchangers (Sonda Geotermica) 
BTES  Borehole Thermal Energy Storage (Stoccaggio Energia Termica con Perforazio-                                                                                                                                                                                                         
                             ni) 
COP   Coefficient of Performance (Coefficiente di Prestazione) 
GIS   Geographical Information System (Sistema Informativo Territoriale) 
GSHP  Ground Source Heat Pump (Pompe di calore geotermiche) 
GW   Groundwater (Falda acquifera) 
H&C   Heating and Cooling (Riscaldamento e Raffrescamento) 
HVAC  Heating, Ventilating, and Air Conditioning (Riscaldamento, Ventilazione e  
                             Condizionamento dell’Aria) 
RES   Renewable Energy Sources (Fonti Energetiche Rinnovabili) 
SGE   Shallow Geothermal Energy (Geotermia a Bassa Entalpia) 
SPF   Seasonal Performance Factor (Fattore di Prestazione Stagionale) 
TRT   Thermal Response Test (Test di Risposta Termica) 
UTES  Underground Thermal Energy Storage (Stoccaggio Energia Termica nel  
                            sottosuolo) 
 
Amministrativi (generali o a livello europeo): 

EED   Energy Efficiency Directive (Direttiva sull’Efficienza Energetica) 
EPBD   European Performance of Building Directive (Direttiva sulla Performance        
                             Energetica degli edifici) 
LCC   Life Cycle Cost 
NREAPs  National Renewable Energy Action Plans (Piani d’Azione Nazionali per le Ener- 
                             gie Rinnovabili) 
PCM   Project Cycle Management 
RES Directive Renewable Energy Sources Directive on the promotion of the use of energy from 

renewable sources (Direttiva sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti 
rinnovabili) 

SEAPs   Sustainable Energy Action Plans (for cities) (Piani d’Azione per l’Energia 
                            Sostenibile (per le città)) 
WFD  Water Framework Directive (Direttiva Quadro sulle Acque) 
 
Nota: Il termine generale per tutte le tecnologie considerate nel progetto è “geotermia a bassa 

entalpia”. L’energia geotermica è definita dall’articolo 2 (c) della direttiva 2009/28/CE, e “bassa 

entalpia” si riferisce a una profondità fino a 400 metri (nella maggior parte dei casi a 100 metri o 

profondità inferiori). Le tecnologie di riferimento sono le pompe di calore geotermiche (GSHP) con 

sistemi aperti o chiusi, e lo stoccaggio di energia termica nel sottosuolo (UTES). Entrambe le 

tecnologie non sono chiaramente definite in caso di grandi installazioni (nel 1998 l’IEA ECES Annex 

8 ha cercato di definire una soglia). Gli UTES possono essere ulteriormente suddivisi in ATES (falda 

acquifera), BTES (perforazioni), e altre variazioni possibili. Per le GSHP sono disponibili numerose 

fonti calde/fredde. Nel progetto, si utilizza il termine geotermia a bassa entalpia quando ci si riferisce 

alla tecnologia in generale, e GSHP o UTES quando ci si riferisce alle due distinte tecnologie. 
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Introduzione 
Questa banca dati è stata ideata per fornire un metodo condiviso a livello europeo per registrare le 
installazioni di geotermia a bassa entalpia (SGE). Tale banca dati dovrebbe essere adottata dalle città 
coinvolte nel progetto come strumento per avere una metodologia comune. Inoltre, grazie agli sforzi 
richiesti dal Patto dei Sindaci per promuovere l’energia sostenibile, altre città potrebbero partecipare 
a tale iniziativa. 

Scopo della banca dati  
Qual è lo scopo di questa banca dati?  
Attraverso questa banca dati le amministrazioni locali e regionali hanno a disposizione uno 
strumento per registrare tutti gli impianti di geoscambio presenti sul proprio territorio e ottenere le 
seguenti informazioni: 

 il numero totale dei sistemi attivi e la loro potenza installata; 

 la localizzazione e le dimensioni di ciascun sistema; 

 i dettagli tecnici di ciascun sistema. 
 
Le informazioni relative alla localizzazione e alle dimensioni del sistema di geoscambio possono 
essere usate per valutare l’interazione con le altre installazioni vicine e l’ambiente circostante. 
Inoltre, queste informazioni possono essere usate dai comuni per la pianificazione urbana in modo 
da evitare che tali sistemi abbiano un’influenza negativa su altri sistemi vicini e l’ambiente 
circostante.  
 
Le informazioni relative agli aspetti tecnici dei sistemi di geoscambio, come le caratteristiche delle 
pompe di calore, la potenza installata, il fabbisogno termico degli edifici, possono essere usate per 
calcolare il potenziale per il risparmio energetico e per la riduzione delle emissioni di CO2, ottenuto 
dall’impiego di tali sistemi.  
 
Chi userà le informazioni della banca dati? 
Le informazioni della banca dati saranno usate principalmente dalle amministrazioni locali e 
regionali, che hanno la competenza per il monitoraggio ambientale, la pianificazione urbana e le 
politiche energetiche, per capire i principali impatti derivanti dall’istallazione dei sistemi SGE.  
 
Tali amministrazioni hanno bisogno di compilare le informazioni sulle installazioni realizzate nella 
regione per quantificare la potenza installata nella propria regione, per sviluppare delle 
considerazioni relative alla pianificazione urbana tenendo conto della presenza di infrastrutture 
sotterranee e per ottenere un compromesso tra efficienza energetica e risparmio secondo gli 
obiettivi Horizon 2020. 
 
A seconda della nazione considerata, l’amministrazione locale/regionale deve fornire informazioni 
all’amministrazione nazionale per permettere il calcolo del risparmio energetico a livello nazionale. 
Le informazioni nazionali serviranno per fare una comparazione a livello europeo e costituiranno una 
parte integrante delle statistiche europee sulla potenza installata e le prestazioni dei sistemi SGE.  
 
Chi compilerà la banca dati? 
I dati necessari dovrebbero essere inseriti dal proprietario del sistema SGE, come una componente 
del processo di autorizzazione. Ai fini della compilazione della scheda, possono essere usate le 
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informazioni di un installatore o consulente. In ogni caso, il proprietario è responsabile per I dati che 
vengono inseriti nella banca dati.  

Come funziona la banca dati? 
La banca dati è stata sviluppata come foglio Excel con dei menù a tendina per inserire le varie 
informazioni richieste. Si è scelto questo tipo di struttura in modo da facilitare l’uso negli esistenti 
sistemi GIS o dei sistemi di gestione dello spazio che sono già utilizzati dalle amministrazioni 
locali/regionali.   
La Figura 1 mostra la struttura del foglio Excel della banca dati.  
 

  
Figura 1: la banca dati 

 
La banca dati ha diverse sezioni (dalla A alla H). Ciascuna sezione contiene diverse domande per 
soddisfare i vari fabbisogni informativi.  
 
Ciascuna domanda ha un campo di risposta. Ciascun campo può prevedere la possibilità di utilizzare 
‘risposte aperte’ o ‘risposte a scelta multipla’. Nei campi con ‘risposte aperte’ occorre definire la 
propria risposta e sono cerchiati come (A) nella figura 1. Nei campi ‘a risposta multipla’ occorre 
scegliere la propria risposta tra varie opzioni attraverso un menu a tendina che appare quando vi si 
clicca sopra. Tali risposte sono evidenziate con il cerchio (B) della figura 1. Dal menù a tendina è 
possibile scegliere una sola opzione.   
I campi evidenziati con un asterisco (*) sono indicati come obbligatori dal momento che raccolgono 
informazioni basilari al raggiungimento degli scopi della banca dati: 
 

1. facilitare il calcolo del risparmio di energia ottenuto con le installazioni SGE;  
2. usare le informazioni specifiche per la pianificazione urbana e 
3. comprendere meglio l’impatto ambientale dei sistemi e impedire la loro influenza negativa. 

 
I campi opzionali forniscono informazioni necessarie per la comunicazione con il proprietario del 
sistema e altre informazioni relative alla situazione locale e del sistema SGE.   
 

A 

B 
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NB. L’amministrazione locale/regionale ha la possibilità di aggiungere altre informazioni alla banca 
dati, se la situazione locale lo renda necessario (per esempio differenti procedure di autorizzazione o 
politiche).  
 

Introduzione Domande/helpdesk 
L’amministrazione locale/regionale dovrebbe attivare un ufficio helpdesk per supportare la 
compilazione e l’implementazione della banca dati.   
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Spiegazione per ciascun campo 
Questo capitolo descrive le informazioni necessarie per compilare ciascun campo della banca dati.  

Sezione A: Dati del proprietario/Richiedente 
Questa sezione include i dati di contatto del proprietario del sistema. L’amministrazione 
locale/regionale userà queste informazioni per contattare il proprietario del sistema (se necessario).  
A1.  Nome e Cognome del proprietario 
A2.  Indirizzo (via/numero civico/codice postale) 
A3. Città 
A4.  Telefono 
A5.  E-mail 
Tali campi sono opzionali. 
 

Sezione B: Localizzazione del sistema  
Questa sezione identifica la localizzazione di un sistema. Le informazioni sulla localizzazione del 
sistema sono utilizzate per la pianificazione urbana e dello spazio sotterraneo.  
 
B1.  Indirizzo (via/numero civico/codice postale) 
B2. Città 
L’indirizzo e la città della localizzazione del sistema.  
Tali campi sono opzionali.  
 
B3.  Unità comunale 
B4. Regione/Provincia 
Questi campi devono essere compilati solo se rilevanti sono ritenuti rilevanti nel paese di 
riferimento.  
Tali campi sono opzionali.  
  
B5.  Coordinate (x,y, o unità della griglia nazionale di riferimento) 
Queste sono le coordinate che riguardano la localizzazione del sistema1. In caso di un sistema con 
pozzi/circuiti multipli, dovrebbe essere utilizzato il punto centrale di questi pozzi/circuiti.  Tali 
coordinate possono essere implementate nel sistema di georeferenziazione locale.  
Tale campo è obbligatorio.  
 
B6. Unità catastale 
E’ possibile aggiungere, all’indirizzo e alle coordinate, i dati catastali relativi alla localizzazione del 
sistema. L’inserimento o meno di tali dati dipenderà dal paese di riferimento. L’amministrazione 
locale/regionale deve fornire indicazioni a riguardo.  
Tale campo è opzionale.   
  

                                                           
1
 In questo manuale il termine ‘sistema’ si riferisce alla parte sotterranea di un sistema SGE, che si compone dei 

pozzi o dei circuiti che raccolgono l’energia dal terreno o dalla falda acquifera. I diversi tipi di sistemi SGE sono 
spiegati con maggiore dettaglio nella sezione D.  
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B7.  Localizzazione sulla mappa 
La cartina deve mostrare la localizzazione del sistema. La localizzazione può riguardare o la 
localizzazione di ciascun pozzo/circuito, o il punto centrale in caso di un sistema multi-pozzo/circuito 
(vedi anche B5). Ciascuna localizzazione segnata sulla cartina deve includere le relative coordinate. E’ 
richiesta una barra di scala nella cartina. 
 
La cartina può essere inserita durante la predisposizione della domanda di autorizzazione. Il file 
caricato può avere diversi formati: .doc, .pdf, .tiff, .jpg, ecc...  
 
E’ obbligatorio includere la cartina alla domanda.  

3ÅÚÉÏÎÅ #ȡ )ÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÉ ÓÕÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ 
Questa sezione fa riferimento alle informazioni dell’edificio riscaldato o rinfrescato dall’impianto 
SGE. Tale sezione include le informazioni relative all’ammontare di calore/freddo viene distribuito 
attraverso l’edificio. Tutti i campi sono obbligatori.  
 
C1.  Tipo di edificio e anno di costruzione  
Questo campo descrive il tipo di edificio riscaldato e rinfrescato dal sistema SGE. Il tipo di edificio può 
essere:  

­ residenziale: edificio residenziale. 
­ commerciale: qualsiasi tipo di negozio, centro commerciale, ecc. 
­ pubblico: qualsiaisi edificio che appartiene al governo locale ed edifici che hanno una 

funzione pubblica, come stazioni ferroviarie, biblioteche, ospedali, scuole, università, ecc.  
­ ufficio: edifici per uso ufficio, dove le persone lavorano. 
­ industriale: edifici dove i beni sono prodotti o trasformati, come le fabbriche. 

 
C2.  Superficie edificio [m2] 
Tale campo richiede la superficie totale dell’edificio. Se l’edificio ha più piani, si deve includere la 
superficie di ciascun piano.  
 
C3.  Domanda di calore annuale [kWh] e [% SGE] 
C4.  Domanda per rinfrescamento annuale [kWh] e [% SGE] 
C5.  Domanda per acqua calda sanitaria annuale [litro] e [% SGE] 
Questi campi identificano l’ammontare di calore, fresco e acqua calda sanitaria fornita annualmente 
all’edificio dal sistema SGE. Il primo box identifica l’ammontare assoluto per funzione (in kWh o litro), 
il secondo box identifica la percentuale di tale domanda soddisfatta dal sistema SGE. Se il sistema 
non viene impiegato per una (o due) di queste funzioni, si inserisce  ‘0’ in entrambi i box. 

Sezione D: Informazioni relative al sistema SGE 
Questa sezione identifica le caratteristiche generali del sistema. Tutti i campi sono obbligatori.  
 
D1.  5ŀǘŀ Řƛ ƛƴƛȊƛƻ ŦǳƴȊƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
Tale campo richiede i dati relativi all’inizio del funzionamento dell’impianto. Tali informazioni 
riguardano la data in cui il sistema è stato attivato o inaugurato e non la data di installazione. 
 
D2.  Tipo di sistema  



 
 

 
 

8 

 

In questo campo deve essere descritto il tipo di sistema che è stato impiegato. Le opzioni sono: 
­ aperto: un sistema aperto, o un sistema ATES, usa l’energia che viene raccolta nella falda 

acquifera da 20 a 250 m sotto la superficie. Nella stagione invernale, l’acqua viene estratta 
dalla falda acquifera, il calore viene estratto dall’acqua e nel frattempo l’acqua relativamente 
più fredda viene re-iniettata attraverso un altro pozzo nella stessa falda acquifera. Nella 
stagione estiva, il freddo viene estratto dalla falda acquifera e nel frattempo l’acqua 
relativamente più calda viene re-iniettata nella stessa falda. La figura 2 mostra il principio di 
funzionamento di un sistema aperto.   

­ chiuso: un sistema chiuso, o sistema BTES, usa un circuito chiuso di tubature sotto la 
superficie. I tubi vengono collocati nel sottosuolo a una profondità compresa tra i 50 e i 
200 m. Tali tubi vengono riempiti da un fluido che scambia calore con il terreno circostante. 
Questi scambiatori di calore verticali rilasciano o assorbono calore attraverso il terreno per 
riscaldare o rinfrescare l’edificio. La figura 3 mostra il principio di funzionamento di un 
sistema chiuso.  

 

  
Figura 2: sistema a ciclo chiuso / ATES   Figura 3: sistema a ciclo chiuso / BTES  

 
D3.  Struttura del sistema  
Questo campo descrive l’orientamento dei pozzi/circuiti del sistema SGE. Le opzioni sono:  

­ verticale (Figura 2 e 3) 
­ orizzontale (Figura 4) 
­ inclinato (Figura 5) 
­ altro, per esempio un sistema chiuso a cesto (Figura 6).  

 

    
Figura 4: orizzontale  Figura 5: inclinato  Figura 6: altro, cesto chiuso 

Sezione E: Sistema a ciclo chiuso  
Questa sezione descrive le caratteristiche del sistema a ciclo chiuso. Tale sezione deve essere 
completata solo nel caso in cui venga installato un sistema a ciclo chiuso. 
 
E1.  Tipo di circuito 
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Questo campo descrive il tipo di circuito impiegato nel sistema. Questo è un campo obbligatorio.  
Le opzioni sono (Figura 7, 8, 9): 

­ singolo circuito a U: è un tubo a circuito singolo; 
­ cicli a doppia U: è la combinazione di due circuiti singoli a U; 
­ circuito coassiale o concentrico: in questo tipo di circuito, il fluido va giù nel centro del 

circuito e risale dal bordo del circuito, al di fuori della parte in cui il fluido scende; 
­ altro: un altro tipo di tubo, per esempio un cesto chiuso (Figura 6). 

   
Figura 7: Tipo di circuiti 

  
Figura 8: estremità del circuito a U                Figura 9: singolo (sinistra), doppio (destra) 

 
E2. Potenza installata del sistema a ciclo chiuso [kW] 
La potenza installata è l’ammontare di energia (potenza) che il sistema genera in un’ora. La banca 
dati richiede l’inserimento della massima potenza installata teorica del sistema. La potenza installata 
teorica non è necessariamente uguale alla potenza effettiva del sistema.  
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
E3.  Numero di sonde geotermiche2 
Tale campo richiede l’inserimento del numero di sonde geotermiche completate per ospitare i circuiti 
di geoscambio. Per ciascun ciclo è stata realizzata una perforazione. Cicli a doppia U sono considerati 
come un singolo circuito.   
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
E4.  Sonde geotermiche: lunghezza totale [m]  
Tale campo richiede la lunghezza totale dei circuiti individuali combinati in un sistema. In caso di 
circuiti verticali o inclinati, la lunghezza del circuito è definita come la distanza dalla cima del pozzo 

                                                           
2
 Viene comunemente definito borehole loops.  
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all’estremità (o connessione) del punto più basso nel pozzo;  per i cicli a doppia U, tale valore è 
calcolato solo una volta. Per esempio, se un sistema ha tre sonde, occorre inserire la lunghezza di tre 
circuiti.  Per i circuiti orizzontali, la lunghezza totale è data dalla lunghezza del condotto nel terreno. 
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
E5. Sonde geotermiche: profondità massima [m] 
Tale campo richiede la profondità massima forata per installare le sonde.   
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
E6.  Spazio medio tra sonde [m] 
Tale campo richiede lo spazio tra le sonde di un sistema. Se lo spazio tra sonde si differenza in tutto il 
campo, può essere indicato lo spazio medio. La figura 10 fornisce un esempio di un campo di sonde.  
 
Tale campo è opzionale. 
 

 
CƛƎǳǊŀ млΥ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǎƻƴŘŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ŘƛǎǘŀƴȊŀ ƳŜŘƛŀ Řƛ  тΣр Ƴ ǘǊŀ ǳƴŀ ǎƻŘŀ Ŝ ƭΩŀƭtra 

 
E7.  Tipo di antigelo & concentrazione nelle sonde [g/m3] 
Il primo box identifica il tipo di antigelo impiegato nei sistemi a ciclo chiuso. Le opzioni sono: 

­ acqua:  nel caso in cui sia stato aggiunto l’antigelo 
­ acqua  + antigelo: nel caso in cui l’antigelo sia stato aggiunto all’acqua, ma non si conosca il 

tipo di antigelo impiegato 
­ alcol: l’alcol viene aggiunto all’acqua 
­ glicol: il glycol viene aggiunto all’acqua 

 
Il secondo box serve a compilare le informazioni relative alla concentrazione di antigelo che viene 
usato nei sistemi a ciclo chiuso. Nel caso in cui venga impiegata solo acqua, si inserisce ‘0’.  
 
Tali campi sono opzionali, perchè le informazioni relative ai fluidi utilizzati nelle sonde non sono 
sempre disponibili.  
 

5 m 
10 m 
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E8. Valore TRT (conduttività termica ( )˂ e resistenza termica del pozzo (R)) 
Il test di risposta termica (Thermal response test (TRT))viene utilizzato per determinare le proprietà 
termiche reali del suolo. Nel caso in cui venga effettuato il TRT, i risultati del test devono essere 
inseriti in questo box. 
 
Le informazioni inserite in questo campo, permettono di comprendere meglio le proprietà del sotto 
suolo. La conduttività termica (λ) è espressa in [W/m/K], la resistenza termica (R) è espressa in 
[(m2K)/W]. 
 
Tale campo è opzionale. 

Sezione F: Sistema a ciclo aperto  
Questa sezione descrive le caratteristiche del sistema a ciclo aperto. Tale sezione è importante solo 
nel caso in cui sia stato installato un sistema con pozzo aperto.  
 
F1.  Numero di pozzi 
Tale campo richiede le informazioni relative al numero di pozzi completati per la produzione e/o re-
iniezione.  
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
F2.  Profondità massima dei pozzi [m] 
Tale campo descrive la profondità massima dei pozzi che sono stati realizzati come parte del sistema.  
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
F3.  Portata [m3/h] 
Tale campo descrive la portata installata dei pozzi, cioè quanti metri cubi d’acqua vengono pompati 
in un’ora. In questa banca dati dovrebbe essere indicata la portata massima teorica installata del 
sistema. La portata massima teorica installata non corrisponde necessariamente alla portata effettiva 
del sistema.  
 
Tale campo è obbligatorio.  
 
F4.  Impatto termico [m] 
Tale campo raccoglie le informazioni relative all’influenza termica che viene creata da un pozzo. Tale 
campo è opzionale.  
 
Gli effetti termici possono essere calcolati con un modello termico (Figura 11). Se non è disponibile 
un modello, si può usare la seguente formula per calcolare il raggio di perturbazione termica (Figura 
12): 
 

       (Eq. 1) 

 
dove:  
rth raggio di perturbazione termica del freddo o caldo raccolto [m] 
Q ammontare dell’acqua pompata ogni stagione da un pozzo a un altro [m3] 
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H lunghezza filtro del pozzo [m] 
Cw capacità termica volumetrica dell’acqua [MJ/(m3K)] = 4.19 
Ca capacità termica volumetrica della falda acquifera [MJ/(m3K)] = 
 
     (Eq. 1a) 
 
dove: 
n porosità [-] 
Cw capacità termica volumetrica dell’acqua [MJ/(m3K)] = 4.19 
Cs capacità termica volumetrica del suolo [MJ/(m3K)] 
 
Tipo di 
suolo* 

Cs   
Tipo do 
suolo* 

  Cs 

Gesso 2.2 - 2.7 
 

Arenaria 
 

1.6 - 2.8 

Calcare 2.1 - 2.4 
 

Sabbia 
 

2.2 - 2.9 

      Argilla   1.6 - 3.4 

* Altri tipi di suolo sono disponibili su VDI 4640 Blatt 1 (Berichtigung). 
 

 Figura 
11: effetti termici calŎƻƭŀǘƛ Ŏƻƴ ǳƴ ƳƻŘŜƭƭƻ  CƛƎǳǊŀ мнΥ wŀƎƎƛ ǘŜǊƳƛŎƛ ŎŀƭŎƻƭŀǊƛ Ŏƻƴ ƭΩŜǉǳŀȊƛƻƴŜ м  
 

F5. DŜǎǘƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŜǎǘǊŀǘǘŀΥ 
Questa domanda identifica le modalità di gestione dell’acqua estratta. Le opzioni sono: 

­ re-iniezione dell’acqua: questo è il caso di un sistema di stoccaggio 
­ scarico in fognatura 
­ scarico in acque superficiali 

 
Tale campo è obbligatorio. 

Sezione G: Pompe di calore 
Questa sezione raccoglie le informazioni tecniche relative alla pompa di calore.  
G1. Numero delle pompe di calore 

rth 
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Questo campo identifica il numero di pompe di calore installate in un sistema. Ad esempio, è 
possibile che una coppia di pozzi o un circuito chiuso siano utilizzati per riscaldare/raffreddare vari 
appartamenti dotati ciascuno di una propria pompa di calore.   
 
Tale campo è opzionale. 
 
G2.  Potenza installata (riscaldamento & raffreddamento)  
Questo è l’ammontare massimo di calore e freddo prodotto da una pompa di calore in kW. Nel caso 
in cui sia stata installata più di una pompa di calore in un impianto, si deve inserire l’ammontare 
totale di calore e freddo prodotto.   
 
Tale campo è obbligatorio. 
 
G3.  COP / SCOP / SPFH2  
Sono presenti i seguenti indicatori: coefficiente di performance per il riscaldamento (COP),il 
coefficiente di performance stagionale per il riscaldamento e il raffreddamento (SCOP) e il fattore di 
performance stagionale medio (SPF).  
 
Il COP di una pompa di calore è il rapporto del calore/freddo prodotto rispetto all’energia elettrica 
consumata. Il COP fornisce una misura della prestazione delle pompe di calore che è analoga 
all’efficienza termica dei cicli elettrici.  
 
Nella banca dati è possible scegliere l’indicatore con il quale fornire la performance del sistema:  
 

1. COP Dichiarazione del coefficiente di performance secondo la norma europea EN    
                 14511.                                                                                                                                                                        

2. SCOPnet Dichiarazione del coefficiente di performance stagionale (SCOPnet) calcolato  
                 secondo la norma europea EN 14825:2012. 

3. SPFH2 Il calcolo del SPFH2 si effettua con i dati raccolti sul campo. Si utilizza     
                        l’equazione 3 per calcolare il SPFH2 e i dati raccolti sul campo come input. (Si  
                        prega di notare che il SPFH2 ha bisogno dei dati delle prestazioni del sistema , 

                 raccolti in un anno di funzionamento di tale sistema , e non può essere  
                 adottato nella fase iniziale o nelle prime fasi di progettazione del sistema.) 
 

 
1. COP 
 

  and      (Eq. 2) 

 
where: 
Qheating  ammontare del calore prodotto dalla pompa di calore (in kWh) 
Qcooling ammontare di freddo prodotto dalla pompa di calore (in kWh) 
W  ammontare di energia (elettricità) consumata dalla pompa di calore (in kWh) 
 
Le pompe di calore hanno un’etichetta che fornisce il valore del COP secondo la norma EN14511. 
Tale COP è valido solo per il riscaldamento di ambienti in specifiche condizioni. Per esempio, il COP 
per un sistema a bassa temperatura è fornito a 0/35, cioè a una temperatura della fonte di calore di 
0° e a una temperatura della pompa di calore alla presa di 35 °C. 
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2. SCOPnet 
Il SCOPnet corrisponde al coefficiente di performance stagionale netto in fase di funzionamento. Tale 
valore dovrebbe essere calcolato secondo la norma EN 14825:2012 ed è valido per il riscaldamento di 
ambienti senza un calorifero di riserva. Nel calcolo non si considera l’acqua calda sanitaria. 
 
Nel SCOPnet il COP viene ponderato in modo da considerare le prestazioni stagionali realizzate nel 
corso dell’anno. Si considera il fabbisogno termico di una casa fittizia abbinata alla capacità della 
pompa di calore. Si considerano diverse temperature dell’ambiente e la loro durata nel corso di un 
anno tipico. Il valore dello SCOPnet si ottiene tramite lo studio dell’implementazione del sistema e 
sulle assunzioni di progettazione da parte dell’installatore. 
 
3. SPFH2 
Nel definire il valore del SPF occorrerebbe seguire i confini del sistema nella Figura 13, come stabilito 
dalla decisione della Commissione Europea del 1 Marzo 2013 (2013/114/EU). 
 
Utilizzando tale confine del sistema, il SPFH2 si calcola: 
 

      (Eq. 3) 

 
dove: 
QH_hp  quantità di calore della HP in funzione per il riscaldamento [kWh] 
QW_hp  quantità di calore della HP in funzione per la produzione dell’acqua calda [kWh] 
ES_fan/pump uso dell’energia elettrica per il funzionamento degli ausiliari della pompa di calore: 

ventilatore o circolazione dei fluidi macchina, acqua da pozzo o altri fluidi termovettori 
per riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria [kWh] 

EHW_hp uso di energia elettrica per il funzionamento della pompa di calore per  
                    riscaldamento e produzione di acqua calda sanitaria [kWh] 

 
Questo è un campo obbligatorio. 
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Figura 13: Confini del sistema per la misurazione del SPF e del Qusable,. definiti dalla decisione della 
Commissione Europea del 1 Marzo 2013 (2013/114/EU). Tale decisione ha stabilito le linee guida per gli Stati 
aŜƳōǊƛ ƴŜƭ ŎŀƭŎƻƭƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ Řŀ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΣ ǘŜƴŜƴŘƻ Ŏƻƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŘƛǾŜǊǎŜ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ 
ŀǎǎƻŎƛŀǘŜ ŀƭƭŜ ǇƻƳǇŜ Řƛ ŎŀƭƻǊŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩ!ǊǘƛŎƻƭƻ р ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллфκнуκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ 9ǳǊƻǇŜƻ Ŝ ŘŜƭ 
Consiglio. 
 
 

G4.  Temperatura di riscaldamento di progetto [°C] 
Tale voce corrisponde alla temperatura teorica ottenuta dalla pompa di calore per il riscaldamento. 
Tale temperatura è definita prima dell’installazione dell’impianto e non corrisponde alla temperatura 
effettiva. L a temperatura effettiva può essere più alta o più bassa della temperatura di progetto a 
seconda delle condizioni climatiche.  
 
Tale campo è opzionale. 
 
G5.  Temperatura di raffreddamento di progetto [°C] 
Tale voce corrisponde alla temperatura teorica ottenuta dalla pompa di calore per il raffreddamento. 
Tale temperatura è definita prima dell’installazione dell’impianto e non corrisponde alla temperatura 
effettiva.  La temperatura effettiva può essere più alta o più bassa della temperatura di progetto a 
seconda delle condizioni climatiche.  
 
Tale campo è opzionale. 

Sezione H: Autorizzazioni  
Tale sezione considera tutte le autorizzazioni o dichiarazioni richieste, incluse le amministrazioni 
pubbliche coinvolte nell’installazione di un sistema SGE. Di seguito si riportano le informazioni che 
devono essere inserite per ciascuna autorizzazione/dichiarazione: 

- tipo di autorizzazione; in tale campo occorre definire l’autorizzazione a cui ci si riferisce 
- il livello dell’amministrazione  che gestisce il rilascio dell’autorizzazione:  

o nazionale 
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o provinciale 
o regionale 
o comunale 

- il numero di riferimento e la data di emissione  
 
Dal momento che ciascun paese ha un proprio sistema normativo, ogni paese deve inserire le 
autorizzazioni e dichiarazioni necessarie all’installazione di sistemi SGE. Di seguito si riportano varie 
tipologie di autorizzazioni e dichiarazioni:  
 

- Autorizzazione per l’installazione: autorizzazione necessaria per l’installazione del sistema 
SGE.   

- Autorizzazione per la produzione: autorizzazione per avviare il funzionamento del sistema. 
Tale autorizzazione segue all’inaugurazione dell’impianto e viene rilasciata successivamente 
all’autorizzazione per l’installazione.  

- Eccezione: l’eccezione riguarda gli impianti che sono esclusi da qualsiasi procedura di 
autorizzazione.   

- Autorizzazione semplificata: autorizzazione alternativa che può sostituire o l’eccezione o 
l’autorizzazione per l’installazione o entrambe, a seconda delle disposizioni normative 
presenti in ciascun paese.   

- Autorizzazione per l’uso delle risorse idriche: autorizzazione per estrarre l’acqua di falda per 
un sistema di stoccaggio (ATES). 

- Autorizzazione per lo scarico: autorizzazione per pulire il pozzo di un sistema di stoccaggio 
(ATES) mediante lo scarico delle acque.  

- Autorizzazione ambientale: autorizzazione che consente l’installazione e la messa in funzione 
di un grande impianto o sistema pianificato in un’area a elevato impatto ambientale. 

 
NOTA: Il contenuto del menu a tendina può essere adattato a seconda della situazione a livello 
locale.  

 


